
Lukoil  vende  Isab  a  Goi
Energy,  Schifani:  "Lieto
della  soluzione  che
garantisce futuro"
Dopo  l’accordo  raggiunto  tra  Lukoil  e  Goi  Energy  per
l’acquisizione della raffineria Isab di Priolo, il presidente
della Regione, Renato Schifani, saluta con favore lo sviluppo.
«Sono lieto che la vicenda Lukoil, grazie all’assiduo impegno
del governo nazionale, abbia trovato una soluzione definitiva
che  è  riuscita  a  mettere  insieme  l’aspetto  relativo
all’attività aziendale, grazie alla dichiarazione di sito di
interesse  nazionale,  e  quello  dell’individuazione  di  un
acquirente privato che ha offerto le idonee garanzie per la
prosecuzione dell’attività che garantisce un indotto di più di
diecimila  lavoratori.  La  Regione  Siciliana  è  stata  sempre
accanto  al  governo  nazionale  nel  sostenerne  l’impegno  e
nell’offrire  ulteriori  e  aggiuntive  misure  di  sostegno
finanziario per l’eliminazione dello stato di crisi, trovando
nel ministro Urso un valido e autorevole interlocutore».
Sul tavolo rimane adesso la vicenda depurazione con l’impianto
consortile sotto sequestro da febbraio. “L”interlocuzione tra
il mio governo e i ministri Urso e Pichetto Fratin ha dato
luogo all’approvazione di un decreto legge che ha scongiurato
la  paralisi  dell’attività  dell’impianto  con  conseguenze
irreversibili  e  gravissime  per  tutta  l’area  industriale”,
rivendica Schifani. “Attendiamo dai due ministeri l’imminente
adozione  di  un  provvedimento  che  detterà  in  maniera  più
analitica  le  regole  attuative  della  misura  d’urgenza.  La
Regione  Siciliana  è  pronta  a  fare  la  propria  parte  nello
stanziare  le  dovute  somme  per  ricondurre  l’attività  di
depurazione nel pieno rispetto delle norme di settore, nella
certezza  che  anche  i  partner  privati  della  società

https://www.siracusaoggi.it/lukoil-vende-isab-a-goi-energy-schifani-lieto-della-soluzione-che-garantisce-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lukoil-vende-isab-a-goi-energy-schifani-lieto-della-soluzione-che-garantisce-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lukoil-vende-isab-a-goi-energy-schifani-lieto-della-soluzione-che-garantisce-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lukoil-vende-isab-a-goi-energy-schifani-lieto-della-soluzione-che-garantisce-futuro/


proprietaria  del  depuratore  facciano  la  loro  parte”.

Tari,  quanto  mi  costi:
Siracusa  quarta  in  Sicilia
nel 2022 (413 euro), Catania
la più cara (594)
In Italia il costo medio della Tari è stato di 314 euro, per
una famiglia di 3 persone in un appartamento di 100mq. In
Sicilia, la spesa familiare per i rifiuti sale invece a 396
euro, con un aumento nel 2022 di quasi il 3% (2,9%). La città
dove si paga la Tari più alta d’Italia è Catania, con 594
euro, ed è peraltro il capoluogo italiano con la percentuale
più bassa di differenziata (poco sotto il 10%).
Siracusa esce dalla top ten e fa segnare un ribasso Tari
dell’1,1% rispetto all’anno precedente. Ma le buone notizie
finiscono qui, perchè il costo medio della “spazzatura” rimane
sopra la media regionale: 413 euro. In Sicilia è la quarta
spesa  più  elevata  dopo  Catania  (594),  Messina  (459)  e
Agrigento  (427).
I dati sono contenuti nel rapporto Rifiuti Urbani elaborato
dall’Osservatorio prezzi e tariffe di Cittadinanzattiva. Sono
63 i capoluoghi in cui si registrano aumenti della tariffa,
soltanto 27 quelli in diminuzione: l’incremento più elevato a
Cosenza (+40,9%), la riduzione più consistente a Caltanissetta
(-17,4%).
È al Sud che si continua a registrare la spesa più elevata per
i  rifiuti,  con  la  Campania  in  testa  (414€)  e  ben  otto
capoluoghi di provincia meridionali nella top ten dei più
cari. La regione in cui si rileva la spesa media più bassa è
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il  Trentino  Alto  Adige  (€212),  dove  si  registra  però  un
aumento  del  6,2%  rispetto  all’anno  precedente;  fra  i
capoluoghi di provincia è Udine quello meno caro, con una
spesa media a famiglia per la Tari è di 174€.

Multe,  le  previsioni  del
Comune  di  Siracusa  per  il
2023 e quei 2,6 milioni da
reinvestire
Il Comune di Siracusa ha previsto di “incassare” nel 2023 ben
9,4 milioni di euro dalle contravvenzioni stradali elevate
dalla  Polizia  Municipale.  La  somma  è  indicata  in  uno  dei
documenti  che  accompagnano  il  bilancio  di  previsione,
approvato  dalla  giunta  ed  attualmente  all’esame  del
commissario straordinario con poteri di Consiglio comunale.
Tolte le quote relative alle spese definite prioritarie nonché
l’ammontare del fondo dei crediti di dubbia esigibilità (multe
che non saranno incassate, ndr), rimane in attivo a bilancio
una previsione pari a 4,7 milioni di euro.
Per legge, almeno il 50% dei proventi deve essere destinato a
determinate finalità. Nel caso di Palazzo Vermexio si tratta
di 2,6 milioni da reinvestire. Nel dettaglio, 594mila euro
vengono  destinati  alla  segnaletica  stradale  ed  alla
manutenzione dei semafori; altri 594mila euro per progetti
speciali ed interventi straordinari per il miglioramento della
circolazione  stradale  (monitoraggio  traffico,
videosorveglianza, manutenzione ed acquisto apparecchiature in
uso  alla  Municipale);  ed  infine  1,4  milioni  di  euro  per
diverse  voci  tra  cui  le  principali  sono  la  manutenzione
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ordinaria  e  straordinaria  delle  strade  (12mila  euro),  le
iniziative per la salvaguardia del randagismo e la sicurezza
stradale  (515mila  euro)  ed  un  contributo  per  il  canone
pubblica illuminazione (565mila euro).

Avola. Taglio del nastro per
la riqualificata palestra del
comprensivo Bianca
È  stata  inaugurata  questa  mattina  la  nuova  palestra
dell’istituto  comprensivo  Giuseppe  Bianca  di  Avola.  La
palestra era rimasta inutilizzata per più di tre anni, da
ultimo per motivi legati al covid. Adesso torna fruibile e
funzionante. Questa mattina è stata il sindaco Rossana Cannata
a tagliare il nastro dell’opera completata. “Sono orgogliosa
di vedere inaugurata oggi questa nuova palestra che da oggi
consentirà  ai  ragazzi  di  praticare  sano  sport  all’interno
della struttura scolastica”.
I lavori sono stati avviati ad inizio anno scolastico e hanno
riguardato la messa in sicurezza e il miglioramento funzionale
degli spazi, oltre a interventi per eliminare infiltrazioni
sulle pareti. “Era una della priorità della nostra agenda
amministrativa, che vede concretizzare un chiaro impegno preso
con  il  nostro  programma  elettorale  –  conclude  il  sindaco
Cannata – a breve nuovi cantieri, prima alla scuola di largo
Sicilia ed a seguire nelle altre scuole”.
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Pachino,  due  nuove  adesioni
al gruppo consiliare di Fdi.
Napoli: "Il partito cresce"
Cresce il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia, a Pachino. I
consiglieri Alessia Tropiano e Salvo Avolese hanno aderito al
partito di Giorgia Meloni. Due ingressi salutati con favore
dal coordinatore provinciale di FdI, Peppe Napoli. “Felice e
soddisfatto  dell’apporto  che,  sono  certo,  daranno  i
consiglieri Tropiano e Avolese a tutta la comunità pachinese.
Il  nostro  partito  continua  a  crescere  ed  a  lavorare  per
l’interesse di tutta la provincia di Siracusa”, le parole di
Napoli, affidate ad una breve nota.

Pallamano, l'Aretusa trova la
Coppa  Sicilia:  semifinale  a
febbraio  con  il  Giovinetto
Petrosino
La Pallamano Aretusa giocherà la Coppa Sicilia di Serie A2
maschile.  E’  arrivata  l’ufficialità  con  una  comunicazione
della Federazione (la Figh) per la rinuncia della Pallamano
Palermo. Si giocherà domenica 5 febbraio a Enna: la semifinale
vedrà la squadra di Andrea Izzi al cospetto del Giovinetto
Petrosino  (avversario  in  campionato  domenica  al  Pala  Pino
Corso) con fischio d’inizio alle ore 12.
“Siamo felici e contenti di partecipare alla Coppa Sicilia,
consapevoli che in ogni caso questa competizione rappresenta
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un ulteriore impegno per i nostri ragazzi oltre a quelli della
Serie  A2,  dell’Under  20  e  dell’Under  17  –  ha  detto  il
presidente Placido Villari – e seppur incastrandolo fra un
campionato  e  l’altro,  sapremo  farci  trovare  pronti.  In
sostanza la Coppa Sicilia rappresenterà un ulteriore momento
di  confronto  per  i  nostri  giovani  atleti,  al  cospetto  di
squadre attrezzate e in un contesto differente dal campionato.
Andremo a Enna per farci valere, consapevoli che questo evento
rappresenterà un ulteriore step di crescita per la nostra
società”.

Lukoil  pronta  a  vendere  la
raffineria Isab a Goi Energy:
salvaguardia di tutti i posti
di lavoro
La raffineria Isab di Priolo sta per cambiare proprietario.
L’impianto controllato da Lukoil è finito nelle mire di Goi
Energy, ramo del settore energetico di Argus, fondo private
equity e asset management con sede a Cipro. C’è l’intesa,
verrà perfezionata in tutti i suoi aspetti entro il mese di
marzo. Servono infatti i pareri e le autorizzazioni delle
autorità competenti, incluso il governo italiano.
L’accordo è stato illustrati nel pomeriggio ai sindacati ed ai
vertici  di  Isab,  a  Priolo.  L’acquisizione  di  Isab  è
considerata  dalla  stampa  specializzata  “una  delle  più
importanti  operazioni  nel  settore  energetico  europeo”.  La
continuità operativa della raffineria priolese non sarebbe a
rischio. Ad accompagnare l’intesa anche anche un accordo per
le forniture di greggio che dovrebbe mettere al riparo da
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sorprese, dopo le tensioni dei mesi scorsi legate all’embargo
del  petrolio  russo.  Prevista  anche  la  cosiddetta  clausola
sociale, ovvero la salvaguardia di tutti i posti di lavoro.
In una nota, Michael Bobrov, ad di Goi Energy, comunica il
raggiungimento dell’accordo. “Siamo profondamente consapevoli
dell’importanza  di  Isab  per  l’economia  italiana,  per  la
Sicilia e per la comunità locale. Crediamo che Isab abbia un
potenziale di sviluppo importante e abbiamo un solido piano
aziendale  per  riuscire  a  valorizzarlo.  In  stretta
collaborazione con il Governo italiano, siamo ottimisti sul
fatto che l’operazione sarà completata con successo”.

Cavalleria  rusticana:
litigano i figli, spedizione
punitiva  con  agguato.  Un
arresto
Un pregiudicato di 42 anni è stato arrestato dai Carabinieri
di Francofonte. E’ ritenuto dagli investigatori l’autore del
tentato omicidio dello scorso 30 dicembre. Vittima un altro
pregiudicato  del  luogo,  arrivato  in  gravi  condizioni
all’ospedale di Lentini a causa delle ferite dovute a due
colpi di pistola.
Le  immediate  indagini,  dirette  dalla  Procura  di  Siracusa,
hanno consentito di acquisire indizi di colpevolezza a carico
dell’arrestato.  Sarebbe  entrato  in  azione  per  “vendicare”
l’aggressione  subita  dal  figlio,  avvenuta  qualche  giorno
prima.  Sarebbe  stato  il  figlio  della  vittima  a  colpirlo,
scagliandogli contro un sasso.
Di questo fatto sarebbe nata la spedizione punitiva, culminata
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con due colpi di pistola esplosi dall’arrestato. I proiettili
hanno raggiunto la vittima all’addome ed alla schiena.
Il 42enne è stato condotto in carcere a Cavadonna.

Problemi  di  traffico  e
posteggiatori  abusivi?
Arrivano  30  telecamere  di
videosorveglianza
Traffico veicolare disordinato? Con pochi agenti di Municipale
a  disposizione,  la  soluzione  passa  dall’installazione  di
telecamere di videosorveglianza dedicate. Questo è il piano di
Palazzo Vermexio che ha dato via libera alle procedure per
l’acquisto  e  la  messa  in  opera  di  30  occhi  elettronici
alimentati da pannelli fotovoltaici.
“Negli  ultimi  anni  si  è  evidenziata  e  resa  sempre  più
pressante la necessità di installare delle telecamere che
consentano  di  controllare  l’andamento  della  circolazione
veicolare in alcune importanti vie cittadine ed il controllo
di alcune zone della città nelle quali si potrebbe verificare
la  commissione  di  gravi  infrazioni  quali  l’esercizio
dell’attività di parcheggiatore abusivo ad opera di soggetti
non autorizzati, con risvolti e ripercussioni sulla sicurezza
di tali aree”, spiegano i tecnici del Comune di Siracusa.
Per  contrastare  ed  arginare  fenomeni  di  questo  tipo,  o
studiare  appositi  correttivi,  “è  necessario  disporre  di
elementi  oggettivi  di  valutazione  che  consentano
l’accertamento  dei  fatti,  ne  rilevino  la  ricorrenza,  le
modalità  e  la  durata  nel  tempo  nonché  la  stima  delle
problematiche ad esso connesse”. Ecco, quindi, perchè si è
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deciso di installare nel territorio urbano 30 telecamere ad
alta definizione, capaci di lavorare anche in condizioni di
scarsa  illuminazione,  autoalimentate  e  che  possano  essere
agevolmente  spostate  da  un  posto  all’altro  in  base
all’esigenza  di  contrastare  i  vari  fenomeni.
Palazzo Vermexio ha quantificato la spesa in 118.218 euro. La
fornitura sarà aggiudicata con una procedura negoziata sul
Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (MEPA).
Verrà richiesta una offerta ad almeno 5 ditte che operano nel
settore. Il criterio per l’aggiudicazione è quello del minor
prezzo:  vince  l’offerta  economicamente  più  conveniente.  Il
servizio è comprensivo della manutenzione.

foto dal web

Proteste  nelle  carceri,
tensione a Noto ed Augusta.
La  protesta  dei  sindacati:
"Organici carenti"
Protestano i detenuti reclusi nell’istituto di pena di Noto.
La mancanza di acqua calda, pare per via di un guasto alla
caldaia, sarebbe alla base della manifestazione pacifica. Per
diversi minuti, ieri alle 13.30, hanno rumorosamente sbattuto
i piatti in ferro in loro dotazione. Segnale di una tensione
crescente,  secondo  il  sindacato  di  Polizia  Penitenziaria
Sappe.  “Solleciteremo  questa  mattina  un  intervento  per  le
caldaie,  ma  di  più  non  possiamo  fare  in  questa  vicenda”,
spiega  il  segretario  provinciale  Salvatore  Gagliani.  “Gli
agenti in servizi a Noto hanno bisogno di supporto, prima che
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accada l’irreparabile”, l’appello del sindacalista. “I reclusi
– spiega – già erano irritati per il fatto che da alcuni mesi
i soldi che i familiari inviano loro con bonifico vengono
accreditati solo una sola volta a settimana. Adesso, senza
acqua calda, diventa difficile per gli agenti in servizio
calmare gli animi di circa 160 detenuti”.
Secondo il Sappe, il penitenziario di Noto avrebbe ormai gli
stessi problemi di un carcere di grosse dimensioni e si temono
possibili  nuove  aggressioni.  “In  sezione  sono  rimasti
pochissimi temerari del ruolo Agenti/Assistenti. Il resto sono
sottufficiali  che  non  svolgono  compiti  di  vigilanza  e
osservazione nei reparti detentivi e che quindi non possono
dare  supporto.  Come  si  può  pretendere  che  questi  possano
portare avanti la gestione ci circa 160 utenti, spalmati su
diversi reparti dislocati in diversi punti del carcere?”.
Il Sappe chiede allora l’assegnazione urgente di almeno altre
20  unità  di  Polizia  Penitenziaria,  “per  far  fronte  alla
gestione diventata difficile ed aggravata dai guasti lamentati
al riscaldamento ed alla disponibilità di acqua calda”.
Situazione  delicata  anche  ad  Augusta.  Calogero  Navarra,
segretario  regionale  del  Sindacato  Autonomo  Polizia
Penitenziaria  (Sappe)  ha  raccontato  quanto  accaduto  alcuni
giorni  addietro:  “Nell’immissione  dei  detenuti  ai  cortili
passeggi,  c’è  stata  un’altra  una  sommossa  da  parte  dei
ristretti marocchini della V Sezione. Hanno occupato le scale
passeggi e poi la rotonda, con i poliziotti in ostaggio dentro
il box della rotonda. Hanno spaccato tutto vetri dei box,
telecamere, vetri delle scale passeggi. Ciò ha determinato una
situazione di allarme che ha coinvolto tutti i colleghi in
servizio”.  Anche  in  questo  caso,  il  sindacato  lamenta  la
carenza di organico. Donato Capece, segretario generale del
Sappe,  esprime  solidarietà  e  vicinanza  ai  poliziotti  di
Augusta  e  sollecita  “interventi  urgenti  e  strutturali  che
restituiscano  la  giusta  legalità  al  circuito  penitenziario
intervenendo in primis sul regime custodiale aperto. Servono
poliziotti e regole d’ingaggio chiare, tecnologia e formazione
per chi sta in prima linea nelle Sezioni, strumenti di difesa



e contrasto delle violenze”.


